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Il convegno attribuisce crediti formativi
agli avvocati e ai giornalisti

ACCADEMIA NAZIONALE
DI SCHERMA                                                                                                        

FONDAZIONE CASTELCAPUANO     



Moderatore:	 dott. Ottavio Lucarelli	 Giornalista - presidente dell’Ordine dei giornalisti dalla Campania

SALUTI	 dott. Antonio Buonajuto	 Presidente della Fondazione Castelcapuano
	 dott. Giuseppe de Carolis di Prossedi	 Presidente della Corte di appello di Napoli
	 dott. Luigi Riello	 Procuratore Generale presso la Corte di appello di Napoli
	 dott. Ettore Ferrara	 Presidente del Tribunale di Napoli
	 dott. Giuseppe Borrelli	 Proc. Aggiunto Procura Repubblica presso il Tribunale di Napoli
	 avv. Armando Rossi	 Presidente del Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Napoli

RELAZIONE	 prof. Luigi Kalb	 Ordinario di diritto processuale penale - Università degli studi di Salerno
INTRODUTTIVA	

TAVOLA	 prof. Giacomo Di Gennaro	 Professore di sociologia generale, direttore del master II livello in criminologia
ROTONDA		  e analisi criminale - Università degli studi di Napoli “Federico II”

	 avv. Vincenzo M. Siniscalchi	 Avvocato, pubblicista, già parlamentare e componente del CSM

	 dott. Maurizio Fumo	 Presidente di sezione della Corte di cassazione,
		  vicepresidente dell’Accademia Nazionale di Scherma

	 dott. Marco Demarco	 Editorialista de “Il Corriere della Sera” e direttore della Scuola
		  di Giornalismo “Suor Orsola Benincasa”

Il ricorso al Giurì d’onore (artt. 596, 597 cod. pen., 177, 178, 179, 180 disp. att. cod. proc. 
pen.) è previsto quando l’offesa consiste in un fatto determinato. Si tratta, tuttavia, di un “per-
corso” poco praticato al giorno d’oggi, se non in alcuni ristretti ambiti professionali. L’Accademia 
Nazionale di Scherma – ente costituito oltre 150 anni fa – prevede nel suo statuto l’istituzione 
di un giurì permanente, autorizzato a pronunziarsi su qualsiasi questione in tema di onore e 
reputazione. L’odierno incontro di studi si propone di analizzare le ragioni dello scarso utilizzo 
di tale forma alternativa di composizione delle “questioni d’onore” e di rilanciare, se possibile, il 
ruolo del giurì, anche con riferimento alle ipotesi di diffamazione mediatica. Ciò potrebbe, per 
altro, contribuire alla riduzione del carico giudiziario gravante sui nostri Tribunali.
Condividendo l’ispirazione della proposta il Comitato scientifico e il Comitato Esecutivo della 
Fondazione Castel Capuano hanno dato la loro convinta adesione alla realizzazione dell’evento 
nella storica sede della Giustizia napoletana confidando nella permanente attualità di valori che 
appaiono soltanto sopiti. 


